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• PROGRAMMA:

• NUOVE TIPOLOGIE DI CONTROLLI: BIOLOGICO, IGP, DOP ETC COMPRESO 

FRODI ALIMENTARI 

• SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI CONSUMATORI ALTRE CHE DELLA SICUREZZA 

ALIMENTARE

• COINVOLGIMENTO DI ALTRE AUTORITÀ DI CONTROLLO 

• ISTITUZIONE DI UN COORDINAMENTO UNICO FRA LE VARIE AUTORITÀ

• POSSIBILITÀ DI DELEGA ANCHE A PERSONE

• RATING DELLE IMPRESE

• FINANZIAMENTO

• PIANO DI CONTROLLO NAZIONALE PLURIENNALE PCNP

• RELAZIONI ANNUALI



PROGRAMMA:

• INFORMAZIONI AI CITTADINI

• ART 19 RESIDUI 

• ART 20 SOA

• ART 21 BENESSERE 

• NUOVO DLGS 193

• CLASSYFARM

• NUOVI REGOLAMENTI FARMACO



SCOPO 

• DEL REGOLAMENTO È DI STABILIRE 

• UN QUADRO ARMONIZZATO A LIVELLO 

DELL’UNIONE EUROPEA 

• PER L’ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI 

UFFICIALI NELL’INTERA FILIERA 

AGROALIMENTARE.



SONO COMPRESI

•LA SANITÀ DELLE PIANTE, 

•I SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE, 

•LE SOSTANZE E I RESIDUI NEI PRODOTTI DI ORIGINE 

ANIMALE,

• LE PRODUZIONI BIOLOGICHE, 

•L’ ETICHETTATURA 



REGOLAMENTO SI APPLICA, 
NEI SEGUENTI SETTORI:

•a) gli alimenti e la sicurezza alimentare, l’integrità e 
la salubrità, in tutte le fasi della produzione, della 
trasformazione e della distribuzione di alimenti, 
comprese le norme volte a garantire pratiche 
commerciali leali e a tutelare gli interessi e 
l’informazione dei consumatori, la fabbricazione e 
l’uso di materiali e oggetti destinati a venire a 
contatto con alimenti;



b) l’emissione deliberata nell’ambiente di 

organismi geneticamente modificati 

(OGM) a fini di produzione di alimenti e mangimi



c) ai mangimi e la sicurezza dei mangimi

in qualsiasi fase della produzione, della 

trasformazione, della distribuzione e dell’uso di 

mangimi, comprese le norme che tutelano la 

salute e gli interessi dei consumatori;



d) La  salute animale;



•e) la prevenzione e la riduzione al minimo 

dei rischi sanitari per l’uomo e per gli animali 

derivanti da sottoprodotti di origine animale 

e prodotti derivati;



f) il benessere degli animali;



g) le misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante;



h) le prescrizioni per l’immissione in commercio 

e l’uso di prodotti fitosanitari e l’utilizzo 

sostenibile dei pesticidi, ad eccezione 

dell’attrezzatura per l’applicazione di 

pesticidi;



i) la produzione biologica e l’etichettatura dei 

prodotti biologici;



j) l’uso e l’etichettatura delle denominazioni di 

origine protette, delle indicazioni geografiche 

protette e delle specialità tradizionali 

garantite.



Regolamento non  si applica

• Ai mercati agricoli e al finanziamento dei premi 
comunitari in agricoltura eccetto le frodi

• Alla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici

• Ai medicinali veterinari (produzione, uso e controllo)



REG U.E. 625 /2017

(REGOLAMENTO (UE) 2017/625 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO)

NON UN È UN REGOLAMENTO UNICO  MA UN 

INSIEME NORMATIVO COSTITUITO DA 

• REGOLAMENTI DELEGA

• REGOLAMENTI DI ESECUZIONE



TFUE 
(Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea)

(Trattato di Lisbona-TFUE 2007)

Prevede implicitamente l’esistenza di 
atti non legislativi
(Regolamenti delegati e Regolamenti di esecuzione)
atti giuridicamente vincolanti 
(al pari dei regolamenti, direttive, decisioni)



Regolamenti delegati

( REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/XXX DELLA 
COMMISSIONE) 

Il legislatore delega alla Commissione il potere di adottare 
gli atti che modificano gli elementi non essenziali di un 
atto legislativo (es. determinate caratteristiche tecniche 
incluse in un allegato di un regolamento o ulteriore modifica 
di alcuni elementi di un atto legislativo),



Regolamenti di esecuzione
(REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/XX DELLA 

COMMISSIONE)

la Commissione adotta misure per la cui attuazione 
è necessario un approccio uniforme nell’UE e lavora 
in stretta collaborazione con i comitati formati da 
rappresentanti degli Stati membri. 



CONTROLLI UFFICIALI 

• Per «controlli ufficiali» si intendono attività eseguite dalle 

autorità competenti, riguardanti i controlli ufficiali a norma del 

presente regolamento al fine di verificare:

• il rispetto da parte degli operatori delle norme del presente 

regolamento e della normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2; e

• che gli animali e le merci soddisfino i requisiti prescritti dalla 

normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2,

• anche per quanto riguarda il rilascio di un certificato ufficiale o 

di un attestato ufficiale.



ALTRE ATTIVITÀ UFFICIALI
• Per «altre attività ufficiali» si intendono attività, 

diverse dai controlli ufficiali, che sono effettuate dalle autorità 

competenti incluse le attività tese ad 

• accertare la presenza di malattie animali 

• o di organismi nocivi per le piante, 

• a prevenire o contenere la diffusione di tali malattie animali 

• o organismi nocivi per le piante, 

• a eradicare tali malattie animali od organismi nocivi per le piante, 

• a rilasciare autorizzazioni o approvazioni e a 

• rilasciare certificati ufficiali o attestati ufficiali.



CONTROLLI UFFICIALI

•Frequenza dei controlli

•La frequenza dei controlli ufficiali verrà stabilita sulla 

base dei rischi identificati associati ad animali, merci e 

alle attività sotto il controllo degli operatori.

I controlli verranno eseguiti senza alcun preavviso, 
tranne nel caso in cui sia necessario e giustificato ai fini 
di un regolare controllo



CONTROLLI ALLA VENDITA ON-LINE

Le Autorità Competenti potranno effettuare 

regolarmente i controlli ufficiali su tutti gli 

operatori, inclusi tutti coloro che operano la 

vendita a distanza tramite sito e-commerce.



PROCEDURE DOCUMENTATE DI CONTROLLO

I controlli ufficiali ad opera delle autorità competenti 
sono eseguiti secondo procedure documentate.

Tali procedure
• contengono istruzioni per il personale addetto ai 

controlli ufficiali
• riguardano le aree tematiche delle procedure di 

controllo   



PROCEDURE DOCUMENTATE DI CONTROLLO 
RIGUARDANO 
• Organizzazione delle autorità competenti 
• Dichiarazione sugli obiettivi da raggiungere
• Compiti, responsabilità e obblighi del personale
• Procedure di campionamento, metodi e tecniche di controllo 

comprese analisi 
• Programmi di screening e screening mirato
• Azioni da adottare a seguito dei controlli ufficiali
• Collaborazione con altri servizi e dipartimenti che possano avere 

responsabilità in materia o con operatori
• Qualsiasi altra attività o informazione necessaria per il buon 

funzionamento dei controlli ufficiali 



DOCUMENTAZIONE SCRITTA DEI CONTROLLI 
UFFICIALI

•una descrizione degli obiettivi dei controlli ufficiali

• i metodi di controllo applicati

•gli esiti dei controlli ufficiali

•se opportuno, l’indicazione delle azioni che le autorità 
competenti richiedono all’operatore interessato di porre 
in essere sulla base degli esiti dei controlli ufficiali. 
(prescrizioni)



DOCUMENTAZIONE SCRITTA DEI CONTROLLI 
UFFICIALI

Agli operatori sottoposti a un controllo 

ufficiale è fornita, su loro richiesta, una 

copia della documentazione 



Frequenza dei controlli
I controlli verranno eseguiti 
Senza alcun preavviso, 
Tranne nel caso in cui sia necessario e giustificato ai fini di un 
regolare controllo ( audit)

Le autorità competenti in questo modo potranno garantire 
una maggiore trasparenza ai consumatori in merito ai 
prodotti alimentari acquistati assicurando un controllo 
sull’intera filiera agroalimentare.



Diritto alla controperizia
Gli operatori hanno diritto, a loro spese, ad una controperizia.

Tale diritto
“Dovrebbe consentire all’operatore di richiedere 
Un esame documentale, a cura di un altro perito,
Del campionamento, 

Dell’analisi, 
Della prova o della diagnosi iniziale,
Nonché una seconda analisi,
Prova o diagnosi delle parti del materiale di campionamento 

inizialmente prelevato, 
A meno che …sia tecnicamente impossibile o irrilevante”.



IMSOC
INTEGRATED MANAGEMENT SYSTEM FOR OFFICIAL 

CONTROLS
Sistema di Gestione Integrato per i controlli ufficiali 

•Sistema informatico per la gestione delle informazioni sui 

controlli ufficiali ed altre attività ufficiali

•utilizzo della piattaforma per la gestione dei controlli ufficiali 

specifici previsti per animali e prodotti da parte delle AC degli 

SM



IMSOC
INTEGRATED MANAGEMENT SYSTEM FOR OFFICIAL 

CONTROLS
Sistema di Gestione Integrato per i controlli ufficiali 

• integrazione ed aggiornamento degli attuali sistemi 

informatici gestiti dalla Commissione per scambiare dati ed 

informazioni sui controlli ufficiali

•collegamenti con il sistema TRACES

•gestione dei dati personali, data security (EDPS).



IMSOC

•Scambio tra gli SM di tutti i documenti e dati necessari per 

l'esecuzione di controlli ufficiali (certificazione ed e-

certificazione)

•Attua l'assistenza amministrativa e la cooperazione (AAC) e 

unifica i sistemi in relazione ai rischi per la salute umana, 

vegetale, animale e del benessere

•Fornisce strumenti per raccogliere e gestire le relazioni sui 

controlli ufficiali forniti dagli Stati membri alla Commissione

•Comunicazione a/da paesi terzi



IMSOC

•Non è un nuova applicazione informatica

•Non aggiunge ulteriore carico di lavoro

•Sostituisce parzialmente gli attuali sistemi(TRACES, 

Bovex/Europhyt/iRASFF)

•migliora l’efficienza dei controlli

•Campo di applicazione: persone, animali, benessere animale, 

piante, sanità, OGM, standard di mercato /frode, ambiente….



In sintesi, le componenti del sistema comprendono:
- attività di certificazione (animali, prodotti di origine 

animale, biologici, piante, legname, pescato); 
- gestione delle allerte RASFF (esseri umani, piante, 

animali) e assistenza amministrativa e cooperazione 
(AAC) per salute pubblica, non conformità e 
sospetto di frode; 

- notifiche dei focolai infettivi (animali e piante). 



REGOLAMENTO (UE) 2017/625 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO

DEL 15 MARZO 2017

Art 18 alimenti 
Art 19  residui di contaminanti
Art 20 animali e sottoprodotti di origine animale
Art 21 benessere animale



ARTICOLO 19

Norme specifiche sui controlli ufficiali e per le 
azioni intraprese dalle autorità competenti in 
merito a residui di sostanze pertinenti negli 

alimenti e nei mangimi



ARTICOLO 19

Controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa 
su , ALIMENTI E MANGIMI …. includono controlli ufficiali, da 
eseguire in tutte le fasi di produzione, trasformazione e 
distribuzione, su sostanze pertinenti, comprese sostanze 
destinate a essere utilizzate in materiali a contatto con gli 
alimenti, contaminanti, sostanze non autorizzate, proibite e 
indesiderabili, il cui impiego o la cui presenza su colture o in 
animali o per produrre o trasformare alimenti o mangimi possa 
dar luogo a residui di tali sostanze negli alimenti o nei mangimi. 



ARTICOLO 19

Gli atti delegati stabiliscono norme riguardanti

prescrizioni specifiche per l’esecuzione dei controlli 
ufficiali, compresa, se del caso, la serie di campioni 
e la fase di produzione, trasformazione e 
distribuzione in cui vanno prelevati i campioni 
secondo i metodi che devono essere utilizzati per il 
campionamento e per le analisi di laboratorio 



ARTICOLO 20

Norme specifiche sui controlli ufficiali e per le 
azioni intraprese dalle autorità competenti in 
merito ad animali, prodotti di origine animale, 
materiale germinale, sottoprodotti di origine 
animale e prodotti derivati



Articolo 20

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
..stabilendo norme per l’esecuzione dei controlli ufficiali su animali, 
su prodotti di origine animale, su materiale germinale, su 
sottoprodotti di origine animale e su prodotti derivati 



Articolo 20

Tali atti delegati stabiliscono norme riguardanti:

1) prescrizioni specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali su
• animali, 
• prodotti di origine animale 
• materiale germinale

in risposta a pericoli e rischi riconosciuti per la sanità umana e 
animale mediante controlli ufficiali intesi a verificare la conformità 
alle misure di prevenzione delle malattie e di lotta contro le 
stesse stabilite nel rispetto della normativa



Articolo 20
Tali atti delegati stabiliscono norme riguardanti:

2)prescrizioni specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali su
• sottoprodotti di origine animale e  
• prodotti derivati 

per rispondere a specifici pericoli e rischi per la sanità umana e 
animale mediante controlli ufficiali intesi a verificare la conformità 
alla normativa



Articolo 20
Tali atti delegati stabiliscono norme riguardanti:

3) i casi in cui le autorità competenti, in relazione a casi di non 
conformità o di sospetta non conformità, devono adottare uno o più 
atti conseguenti



ARTICOLO 20

La Commissione può stabilire, mediante atti di esecuzione, norme 
che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei 
controlli ufficiali :
frequenza minima uniforme su 
• animali, 
• prodotti di origine animale e
• materiale germinale 
necessaria per rispondere a pericoli e rischi uniformi e riconosciuti per la sanità 
umana e animale 
mediante controlli ufficiali intesi a verificare
la conformità alle misure di prevenzione delle malattie e
di lotta contro le stesse nel rispetto della normativa 



ARTICOLO 20

La Commissione può stabilire, mediante atti di esecuzione, norme 
che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei 
controlli ufficiali di cui al paragrafo 1 riguardanti:

frequenza minima uniforme su 
• sottoprodotti di origine animale 
• prodotti derivati
necessario per rispondere a specifici pericoli e rischi per la sanità 
umana e animale mediante controlli ufficiali intesi a verificare la 
conformità alla normativa



ARTICOLO 21

Norme specifiche sui controlli ufficiali e per 
le azioni intraprese dalle autorità competenti 
in merito alle prescrizioni in materia di 
benessere degli animali



1.I controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f) (BENESSERE 
ANIMALE), sono effettuati in tutte le fasi pertinenti di 
produzione, trasformazione e distribuzione nella filiera 
agroalimentare dell’Unione.

Articolo 21



2.I controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alle 
prescrizioni in materia di benessere degli animali in caso di 
trasporto, in particolare al regolamento (CE) n. 1/2005, 
comprendono:
a) in caso di lunghi viaggi tra Stati membri, e in paesi terzi, i 

controlli ufficiali eseguiti prima del carico per verificare 
l’idoneità degli animali al trasporto;

Articolo 21



b) in caso di lunghi viaggi tra Stati membri, e in paesi terzi, di 
equidi domestici diversi dagli equidi registrati e di animali 
domestici delle specie bovina, ovina, caprina e suina, prima 
del viaggio:

i. controlli ufficiali sul giornale di viaggio per verificare 
che il documento in questione sia realistico e che esso 
indichi la conformità al regolamento (CE) n. 1/2005; 



ii. controlli ufficiali per verificare che il trasportatore indicato 
nel giornale di viaggio sia in possesso di una valida 
autorizzazione come trasportatore, del certificato di 
omologazione del mezzo di trasporto per lunghi viaggi e 
dei certificati di idoneità per i conducenti e i guardiani;



ARTICOLO 21

c) Ai posti di controllo frontalieri di cui all’articolo 59, paragrafo 1, e ai 
punti di uscita:
i. controlli ufficiali dell’idoneità degli animali trasportati e dei mezzi 

di trasporto, al fine di verificare la conformità all’allegato I, capo 
II, e, se del caso, capo VI, del regolamento (CE) n. 1/2005;

ii. controlli ufficiali per verificare che i trasportatori rispettino gli 
accordi internazionali applicabili e siano in possesso di valide 
autorizzazioni come trasportatori e di certificati di idoneità per i 
conducenti e i guardiani; e

iii. controlli ufficiali per verificare se equidi domestici e animali 
domestici delle specie bovina, ovina, caprina e suina siano stati 
o debbano essere sottoposti a lunghi viaggi.



3.Nell’effettuare i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali, le autorità 
competenti adottano le misure necessarie per prevenire o ridurre al 
minimo i ritardi tra il carico degli animali e la loro partenza o durante il 
trasporto. 
Le autorità competenti non trattengono gli animali durante il trasporto 
a meno che ciò non sia strettamente necessario per il benessere degli 
animali o per motivi di salute umana o animale. Se gli animali devono 
essere trattenuti durante il trasporto per più di due ore, le autorità 
competenti assicurano che siano adottate disposizioni appropriate per 
la loro cura e, ove necessario, per nutrirli, abbeverarli, scaricarli e 
alloggiarli.



4.Se, in seguito ai controlli ufficiali di cui al paragrafo 2, lettera b), si 
accerta un caso di non conformità ed esso non è corretto 
dall’organizzatore prima del lungo viaggio, apportando opportune 
modifiche alle modalità di trasporto, l’autorità competente non 
autorizza tale lungo viaggio.



5.Se, in seguito ai controlli ufficiali di cui al paragrafo 2, lettera 
c), accertano che gli animali non sono idonei a completare il 
viaggio, le autorità competenti ordinano che gli animali siano 
scaricati, abbeverati, nutriti e fatti riposare, fino a che non 
siano in grado di continuare il viaggio.



6.La notifica di non conformità alla normativa sul benessere nel 
trasporto è effettuata agli Stati membri che hanno rilasciato 
l’autorizzazione al trasportatore;
• qualora sia individuata una non conformità a qualsiasi normativa 

applicabile ai mezzi di trasporto, allo Stato membro che ha rilasciato 
il certificato di omologazione del mezzo di trasporto;

• qualora sia individuata una non conformità a qualsiasi normativa 
applicabile ai conducenti, allo Stato membro che ha rilasciato il 
certificato di idoneità del conducente.



7.Ai fini dell’articolo 30 è consentita la delega a una o più 
persone fisiche di determinati compiti riguardanti i 
controlli ufficiali di cui al presente articolo.



8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 144 al fine di integrare il presente 
regolamento stabilendo norme per l’esecuzione dei controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa dell’Unione di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f). 



Tali atti delegati prendono in considerazione il rischio per il benessere 
degli animali connesso alle attività agricole e al trasporto, alla 
macellazione e all’abbattimento degli animali, e stabiliscono:
prescrizioni specifiche per l’esecuzione di tali controlli ufficiali per 
rispondere al rischio associato a specie animali diverse e a mezzi di 
trasporto diversi e alla necessità di prevenire pratiche non conformi e 
di limitare le sofferenze degli animali;



criteri e condizioni specifici per l’attivazione dei meccanismi di 
assistenza amministrativa di cui agli articoli da 102 a 108;

in quali casi e a quali condizioni i controlli ufficiali intesi a verificare il 
rispetto delle prescrizioni in materia di benessere degli animali 
possono includere l’uso di specifici indicatori di benessere degli 
animali basati su criteri di risultato misurabili, e l’elaborazione di tali 
indicatori in base alle conoscenze scientifiche e tecniche.



9.La Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione, norme 
che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei 
controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa 
dell’Unione di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f), che definisce 
prescrizioni in materia di benessere degli animali e per gli interventi 
delle autorità competenti in seguito ai controlli ufficiali, riguardanti:
frequenza minima uniforme dei controlli ufficiali laddove un livello 
minimo di controlli ufficiali sia necessario per rispondere al rischio 
associato a specie animali diverse e a mezzi di trasporto diversi e 
alla necessità di prevenire pratiche non conformi e di limitare le 
sofferenze degli animali



le modalità pratiche per la conservazione della 
documentazione scritta dei controlli ufficiali eseguiti 
e il relativo periodo di conservazione.



SISTEMA CLASSYFARM

Attivo sul portale del sistema informativo 
veterinario (www.vetinfo.it) 



CLASSYFARM

Categorizzazione degli allevamenti 
mediante dati:
• Biosicurezza
• Benessere animale 
• Parametri sanitari e produttivi
• Alimentazione animale 
• Consumo di farmaci
• Lesioni rilevate al macello



CLASSYFARM

Raccoglie e elabora i dati provenienti da:
1. Attività del controllo ufficiale

2. Sistemi informativi e banche dati in uso (BDN, 
SANAN, Ricetta elettronica, ecc.)

3. Attività in autocontrollo dell’operatore



SISTEMA CLASSYFARM

Elabora, per ogni allevamento censito in BDN,  una 
serie di indicatori 
che definiscono
i livelli di rischio dell’allevamento 

sia complessivo che per singola area di valutazione



NUOVO D.LGS 193 2007

Il Ministero della Salute, le Regioni, le Province autonome di

Trento e di Bolzano e le Aziende sanitarie locali, nell’ambito delle

rispettive competenze, sono Autorità competenti ad organizzare

ed effettuare i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali ai sensi

dell’articolo 4 del Regolamento (UE) 2017/625 nei seguenti

settori:



NUOVO D.LGS 193 2007

a)gli alimenti e la sicurezza alimentare, l’integrità e la salubrità, in

tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della

distribuzione di alimenti, anche con riferimento ad alimenti

contenenti allergeni e OGM nonché la fabbricazione e l’uso di

materiali e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti;



NUOVO D.LGS 193 2007

b) I mangimi e la sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase

della produzione, della trasformazione, della

distribuzione e dell’uso di mangimi anche con

riferimento a mangimi contenenti OGM;



NUOVO D.LGS 193 2007

c) la salute animale;



NUOVO D.LGS 193 2007

d) i sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati ai fini

della prevenzione e la riduzione al minimo dei rischi sanitari

per l’uomo e per gli animali;



NUOVO D.LGS 193 2007

e) il benessere degli animali;



NUOVO D.LGS 193 2007

f) le prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di

prodotti fitosanitari, l’utilizzo sostenibile dei pesticidi, ad

eccezione dell’attrezzatura per l’applicazione di pesticidi;



Il Ministero della salute è designato ai sensi dell’articolo 109

del Regolamento (UE) 2017/625 quale organismo unico

incaricato di:



a)coordinare le autorità competenti responsabili dei

controlli ufficiali nei settori di cui all’articolo 1, paragrafo

2 del Regolamento (UE) 2017/625 per la preparazione del

Piano di Controllo Nazionale Pluriennale (PCNP), da

approvare con Intesa in sede di Conferenza Stato Regioni

e Province autonome, e ne garantisce la coerenza anche

sulla base delle indicazioni formulate dalla Commissione

europea;



b) predisporre all’interno del PCNP la struttura e le

procedure di raccolta dei contributi delle

amministrazioni coinvolte per il PCNP e per la

relazione annuale;



c) effettuare la raccolta delle informazioni che le

amministrazioni coinvolte forniscono, per la parte di

propria competenza, conformemente a quanto stabilito

al punto b);



d) predisporre e trasmettere alla Commissione europea,

entro il 31 agosto di ogni anno, una relazione sulla

attuazione del PCNP, relativa all’anno precedente, che

ne illustra le attività e gli esiti secondo le modalità

stabilite dal Regolamento (UE) 2019/729.



Le autorità territorialmente competenti, attraverso 
l’esecuzione dei controlli ufficiali, garantiscono, 
inoltre, il rispetto delle disposizioni in materia di 
igiene nelle pratiche agronomiche al fine di 
prevenire che, attraverso l’irrigazione e la 
concimazione, vi sia contaminazione degli alimenti 
vegetali. 



Le Autorità Competenti assicurano che gli stabilimenti e 
gli operatori riconosciuti, registrati o comunque 
autorizzati ai sensi delle normative vigenti relative ai 
settori di cui all’articolo 2, comma 1, 
sono inseriti nel sistema informativo del Ministero 
della Salute 
o in altri sistemi informativi utilizzati dal Ministero della 
Salute o ad essi collegati anche tramite cooperazione 
applicativa



Le Autorità Competenti assicurano che gli stabilimenti e

gli operatori del settore dei materiali a contatto con

gli alimenti siano inseriti nel sistema informativo del

Ministero della Salute o in altri sistemi informativi

utilizzati dal Ministero della Salute o ad essi collegati

anche tramite cooperazione applicativa.



Con decreto del Ministro della salute sono stabilite le

modalità tecniche e operative per la realizzazione o

l’adeguamento, da parte delle Autorità competenti, degli

applicativi ovvero degli strumenti per la condivisione

delle informazioni tra i Sistemi Informativi di cui al

comma 1, anche al fine di ottimizzare le risorse, evitare

la duplicazione e la difformità dei dati e garantire il loro

tempestivo aggiornamento.



Le Autorità competenti assicurano che i dati e le

informazioni riguardanti le attività di controllo

ufficiale e le altre attività ufficiali, relative ai settori di

cui all’articolo 2, comma 1, del presente decreto, siano

inseriti nel Sistema Informativo del Ministero della

Salute o in altri sistemi informativi utilizzati dal

Ministero della Salute o ad essi collegati anche tramite

cooperazione applicativa.



REGOLAMENTI FARMACO

REGOLAMENTO (UE) 2019/6 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva 2001/82/CE 
Si applica dal 28 gennaio 2022

REGOLAMENTO (UE) 2019/5 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  
che modifica il regolamento (CE) n. 726/2004 che istituisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
sorveglianza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce l’agenzia europea per i medicinali, il 
regolamento (CE) n. 1901/2006 relativo ai medicinali per uso pediatrico e la direttiva 2001/83/CE recante un codice 
comunitario relativo ai medicinali per uso umano 
Dal 28 gennaio 2019 le definizioni e il resto dal 28 gennaio 2022

REGOLAMENTO (UE) 2019/4 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
relativo alla fabbricazione, all’immissione sul mercato e all’utilizzo di mangimi medicati, che modifica il 
regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 90/167/CEE del 
Consiglio 
Si applica dal 28 gennaio 2022



REGOLAMENTI FARMACO

REGOLAMENTO (UE) 2019/6

I medicinali antimicrobici non dovrebbero essere utilizzati per 
profilassi se non in casi adeguatamente definiti, per la 
somministrazione a un singolo animale o a un numero limitato 
di animali quando il rischio di infezione è molto elevato o le 
conseguenze possono essere gravi. 



REGOLAMENTO (UE) 2019/6

Una prescrizione veterinaria per un medicinale 
antimicrobico per metafilassi è emessa soltanto 
in seguito a una diagnosi della malattia infettiva 
da parte di un veterinario. 



REGOLAMENTO (UE) 2019/6

Il veterinario è in grado di fornire una 
giustificazione su una prescrizione veterinaria di 
medicinali antimicrobici, in particolare per 
metafilassi e profilassi. 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 

massimo.boschi@uslnordovest.toscana.it


